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«Stop Ajax vs Maccabi!!», era il
grido di battaglia dei filo palesti-
nesi ad Amsterdam rilanciato sui
social. Una campagna orchestra-
ta da mesi a livello continentale
per sbattere fuori gli israeliani
dall’Europa league. Non solo: in
Olanda un agitatore di Hamas, il
gruppo Samidoun, per i prigionie-
ri palestinesi, il rapper Appa, ma
pure pezzi grossi come la vedova

di uno dei presidenti della Banca
centrale europea fomentano
l’odio antisemita. E le autorità, fi-
no a ieri, hanno spesso chiuso un
occhio.
Gli hooligans della squadra

israeliana hanno fatto la loro par-
te strappando una bandiera pale-
stinese e insultando gli arabi, ma
la caccia all’ebreo scattata dopo
la partita sarebbe stata addirittu-
ra coordinata grazie ad una app
dei taxisti musulmani di Amster-
dam.
Da giorni su Instagram, Tele-

gram e altri social si preparava la
mobilitazione anti israeliana, a
tal punto che la prima cittadina
ha vietato la manifestazione pro
palestinese troppo vicina allo sta-
dio. E la polizia ha fermato a sten-
to centinaia di attivisti che voleva-

no entrare per scatenare disordi-
ni durante la partita. Sui social si
continua ad annunciare: «Fare-
mo del mondo un posto angusto
per l’occupazione» israeliana.
«Questa è una battaglia diretta
con i nostri nemici (Iof - forze di
occupazione israeliane - e Mos-
sad)». Gli slogan e gli appelli alla
mobilitazione con tanto di poster
degli hooligans del Maccabi, che
bruciano un pupazzo raffiguran-
te le Nazioni Unite, circolavano

da giorni grazie ad alcuni ac-
count come «week4palestinenl»,
che usa come simbolo la mappa
di Israele sovrastata interamente
dalla kafya palestinese.
Non manca il simbolo del pu-

gno chiuso con frasi da caccia
all’ebreo: «I sionisti girano liberi
per Amsterdam mentre Israhell
commette massacri». La campa-
gna, lanciata da settembre, a livel-
lo europeo, denuncia che «in un
anno il regime genocida sionista
ha assassinato 320 calciatori a Ga-
za. Israele deve essere bandito da
tutti gli sport internazionali». Al-
tri gruppi molto attivi in Olanda
sono i «Lavoratori per la Palestina
Paesi Bassi», l’associazione «No
giustizia, no pace» e «Palestina li-
bera.nl». Ancora prima del 7 otto-
bre le manifestazioni filo palesti-

nesi, con il classico slogan «dal
fiume al mare, Palestina libera»
sono guidate da agitatori di peso,
come rivela un rapporto delmini-
stero per la Diaspora israeliano.
Amin Abu-Rashid, è definito «un
operativo di Hamas». Nel maggio
2022 la polizia ha trovato 150mila
euro in contanti a casa sua emate-
riale di propaganda, che fa pensa-
re ad un ruolo di finanziatore del
gruppo terrorista. Per di più ha
stretti rapporti in ambienti altolo-

cati olandesi a cominciare daGre-
ta Duisenberg, fan pro Palestina e
vedova diWillemDuisenberg pre-
sidente della Bce dal 1998 al 2003.
Abu-Rashid difende Hamas in

piazza, come «movimento di resi-
stenza legittimo» assieme a Tho-
mas Hofland, capo di Samidoun,
un movimento internazionale in
difesa dei prigionieri palestinesi.
Stati Uniti e Canada hanno impo-
sto, il 15 ottobre, sanzioni a Sami-
doun bollando la rete come «ente

di beneficenza fittizio che funge
da raccolta fondi internazionale
per l’organizzazione terroristica
del Fronte Popolare per la Libera-
zione della Palestina (Pflp)». E il
28 ottobre hanno cominciato a
muoversi ancheOlanda eGerma-
nia. Un’altra fan pro Palestina è
CarolienNieuweboer, che ha rac-
colto 100mila euro per tappezza-
re le città olandesi con manifesti
anti israeliani. La costola legale,
rappresentata dall’avvocato Ha-
roon Raza, ha chiesto l’arresto
per «genocidio», nel marzo scor-
so, del presidente israeliano
Isaac Herzog in visita ad Amster-
dam.
Chi getta ulteriore benzina sul

fuoco alimentando l’antisemiti-
smo, anche alla vigilia della parti-
ta con il Maccabi, è il rapper Ap-
pa. Al secolo Rachid El Ghazaoui,
cittadino olandese di origini ma-
rocchine, ha più volte inneggiato
a «un intervento militare» contro
Israele, paragonandolo al nazi-
smo, e negando l’Olocausto.

Dal rapper all’infiltrato di Hamas:
la rete pro-Pal che incita all’odio
L’attacco di Amsterdam coordinato da un’app di tassisti islamici
La campagna antisemita lanciata sui social già da settembre
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«L’antisemitismo non ha posto in Eu-
ropa», ha detto Ursula von der Leyen
dopo l’ennesimo caso ad Amsterdam.
Però il «posto» l’antisemitismo se lo
prende. E basta guardare i dati a disposi-
zione, anche se non ancora aggiornati
all’intero 2024. È infatti la governance
Ue ad aver certificato, meno di un mese
fa, che in Europa gli episodi sono cre-
sciuti vertiginosamente dopo gli attac-
chi di Hamas in Israele del 7 ottobre
2023. Triplicati in Francia e in Germa-
nia, quadruplicati in Austria come in Ita-
lia; nei Paesi Bassi +800% in un anno.
Danimarca ai massimi livelli di allarme
dai tempi della Seconda guerramondia-
le: conta circa 7mila ebrei, si denuncia
pochissimo eppure il capo della comuni-
tà ebraica parla di un «antisemitismo

sotto steroidi».
Per il commissario per la Promozione

dello stile di vita europeo Schinas «la
situazione è drammaticamente peggio-
rata»,ma la tendenza dopo i primi episo-
di post 7 ottobre è stata a sminuire la
portata della minaccia nostrana. Quella
che covava nell’Ue e di cui c’erano ab-
bondanti avvisaglie nelle piazze, sui so-
cial, nelle scuole e nelle università, o sot-
to la cenere di associazioni Pro-Pal che
gridano l’hashtag #freepalestine. Social
monitorati, certo.Ma con strumenti legi-
slativi talvolta incapaci di perseguire gli
odiatori.
La Francia che ospita la più grande

comunità ebraica d’Europa è ormai ab-
bonata alle «marce bianche» di solidarie-
tà. Nel 2023 vedeva unamedia di 4 episo-
di al giorno, ma nel primo trimestre
2024 ne conta 366 (+300% rispetto allo

stesso periodo dell’anno precedente).
Non serve citare i casi più estremi come
lo stupro di una 12enne in quanto
ebrea, da parte di compagni di scuola
islamici nella città di Courbevoie lo scor-
so giugno, per radiografare un dramma
che in decine di casi ha assunto le sem-
bianze della «caccia». In metro, a Parigi,
le aggressioni sono pubblicate in rete
come vanto da francesi di origine araba;
non finiscono neppure più sui giornali.
Moltissimi ebrei lasciano l’Esagono. Chi
resta si cautela: vedi l’abitudine sempre
più diffusa a cambiar nome quando si
ordina il cibo a domicilio via app.
Va peggio in Germania. Già a fine no-

vembre 2023 c’era un’impennata: 994 at-
ti (+320% rispetto allo stesso periodo
2022). Oltre alla sinagoga Kahal Addas
Jisroel presa a colpi di molotov a Berli-
no, danneggiamenti, ingiurie e sputi

contro ebrei all’ordine del giorno. Per
questo, contro il parere delle sinistre, il
Bundestag ha appena approvato una
mozione per colmare lacune legali ipo-
tizzando anche l’espulsione immediata
di studenti responsabili di atti antisemi-
ti nelle classi Oltrereno. Nulla si fa inve-
ce in Belgio, dove anzi si tollerano «ron-
de» di conversione all’islam; e un imam
che il 13 febbraio 2024 ha recitato in uno
dei «parlamenti» cittadini di Bruxelles
un versetto del Corano che invita i mu-
sulmani a uccidere gli ebrei.
L’Ue condanna,ma non punisce.Met-

te sullo stesso piano antisemitismo e
islamofobia. Finora ha solo rinverdito i
finanziamenti per progetti di lotta all’an-
tisemitismo: da 5,2 milioni nel 2021 a 11
nel 2023. Chi può permetterselo ricorre
a vigilanza privata. Gli altri sperano di
non incrociare lo sguardo sbagliato.
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Amin Abu-Rashid è «una figura operativa» del gruppo
terrorista. I rapporti con gli ambienti altolocati olandesi
grazie a Greta Duisenberg, moglie dell’ex capo Bce

Stupri, aggressioni e vandalismi
Gli episodi di intolleranza
sono quadruplicati in un anno
Non solo i Paesi Bassi. Anche in Francia, Austria
e Germania minacce agli ebrei mai così numerose
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